
    
 
Disposizione Dirigenziale 
 
Rep. 1033/2019 
 
Prot. 18216 del 12/02/2019 
 
Oggetto: Bando Erasmus+ Mobilità per Tirocinio a.a. 2018/19 – Borse di mobilità per neolaureati  

 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO CHE  

- a partire dall’a.a. 2014/15 è entrato in vigore il Programma Erasmus+, il programma dell’Unione Europea per l’istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport, di durata settennale e in prosecuzione del precedente Programma LLP Erasmus; 
 

- l’Università di Bologna ha chiesto ed ottenuto il rilascio dell’Erasmus Charter for Higher Education (ECHE) da parte della 
Commissione Europea per poter concorrere ai finanziamenti nell’ambito del suddetto Programma; 

 
- il Programma Erasmus+ prevede diverse linee di finanziamento, tra le quali la mobilità degli studenti per studio e per 

tirocinio; 
 

CONSIDERATO CHE 
 
- nell’ambito della mobilità studenti per tirocinio, viene data la possibilità ai partecipanti di svolgere il periodo di tirocinio come 

studente oppure come neolaureato, a condizione, in quest’ultimo caso, che il candidato sia selezionato durante il suo ultimo 
anno di studi, con lo status quindi di studente; 

 
- l'art. 1, c. 50 della legge n. 208/2015 riconosce l'esenzione IRPEF agli studenti ERASMUS+, nonché l’esenzione IRAP per 

gli enti che erogano il contributo di mobilità; 
 
- a partire dai primi anni di implementazione del Programma, gli Atenei italiani hanno rappresentato all’Agenzia Nazionale 

Erasmus+ la necessità di verificare se l’esenzione prevista per gli studenti Erasmus+ potesse essere estesa anche ai 
partecipanti che svolgono il tirocinio con lo status di neolaureato;  

 
- l’Agenzia Nazionale Erasmus+ ha accolto le istanze degli Atenei presentando, congiuntamente al MIUR, una richiesta di 

consulenza giuridica all’Agenzia delle Entrate, ufficio consulenza imposte dirette, volta a chiarire il dubbio sulla possibilità di 
esenzione IRPEF per le borse di mobilità per tirocinio post laurea; 

 
- la consulenza richiesta (n.957-1/2018 – Borse di studio erogate nell’ambito del Programma Erasmus+) è pervenuta lo 

scorso dicembre 2018 con l’invito per gli Istituti di formazione superiore di volersi uniformare all’applicazione dei principi di 
tassazione in essa enunciati; 

 
- nella suddetta consulenza si legge: “in relazione all’applicabilità del regime esentativo ai fini IRPEF alle borse di mobilità per 

tirocinio post-laurea, si osserva che laddove tali somme non rappresentino per gli studenti per gli studenti un incentivo di 
carattere economico diretto a sostenere una loro specifica attività di studio, ma siano assegnati con lo scopo di garantire il 
buon esito del progetto e, conseguentemente, finanziano, in sostanza, le azioni di mobilità funzionali alla realizzazione 
dell’attività di istruzione in cooperazione con gli altri Stati aderenti al progetto, si è dell’avviso che tali borse di studio, 
laddove si sostanzino in meri rimborsi spese, anche forfetari, ma di modico valore, non possono essere ricondotti né 
all’art.50 comma 1, lett. C dei TUIR, né ad altre categorie di reddito e che, pertanto, non assumano rilevanza reddituale ai 
fini IRPEF. Laddove non si ravvisassero tali peculiarità nell’ipotesi rappresentata, per completezza, si fa presente che la 
scrivente con risoluzione n.95 del 2002 ha riconosciuto l’imponibilità delle somme percepite dai tirocinanti a titolo di rimborso 
delle spese sostenute da questi ultimi per eseguire gli incarichi ricevuti”  

 
 



DATO ATTO CHE 
 
- la previsione di esenzione IRPEF viene contemplata solo per i tirocini post-laurea svolti nell’ambito del Programma 

Erasmus+;    
- l’Ateneo di Bologna con DD Rep. N. 1273/2018, Prot. N.36792 del 05/03/2018 ha emanato il Bando Erasmus+ Mobilità per 

Tirocinio a.a. 2018/19 prevedendo, esclusivamente in caso di tirocini post laurea, gli importi delle borse enunciate al lordo di 
eventuali trattenute fiscali; 

- Si rende necessario uniformarsi al parere dell’Agenzia delle Entrate prima citato 
 
 

DISPONE 
 
Il recepimento della consulenza (n.957-1/2018 – Borse di studio erogate nell’ambito del Programma Erasmus+) e pertanto 
l’applicazione delle previsioni di legge di cui l’art. 1, c. 50 della legge n. 208/2015 ai partecipanti al bando Erasmus+ Mobilità per 
Tirocinio che svolgono il tirocinio con lo status di neolaureato.  
 
Il presente provvedimento acquista efficacia dalla data della sua pubblicazione. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale competente per 
territorio entro 60 (sessanta) giorni dall’avvenuta conoscenza dello stesso, secondo le modalità di cui al Decreto Legislativo 2 
luglio 2010, n. 104.  Per i cittadini residenti in altro Stato europeo, diverso dall’Italia, il suddetto termine è aumentato di 30 (trenta) 
giorni. Per i cittadini residenti fuori d’Europa lo stesso termine è aumentato di 90 (novanta) giorni. 
 
In alternativa è possibile proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, entro 120 (centoventi) giorni dallo stesso termine. 
 
Allegato 1  Consulenza giuridica n.957-1/2018 – Borse di studio erogate nell’ambito del Programma Erasmus+ 
 
 
Bologna, 11/02/201912/02/2019 
 

LA DIRIGENTE DELL’AREA RELAZIONI INTERNAZIONALI 
F.to Dott.ssa Giovanna Filippini 

 
 



Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca

Al Rettore
Al Direttore Generale
Università ed Istituzioni Universitarie
LORO SEDI

Oggetto: Trasmissione Consulenza giuridica n. 957-1/2018 - Borse di studio erogate nell'ambito del
programma Erasmus+

Si trasmette l'allegata nota concernente l'oggetto.
Cordiali saluti

IL DIRIGENTE
Federico Cinquepalmi

del 06/12/2018












